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Lo hanno indetto i detenuti comuni di Rebibbia 

Convegno dietro le sbarre 
Le famiglie: «Queste 

sono le nostre accuse» 
Durante un'assemblea dei congiunti dei reclusi una drammatica 
denuncia della moglie di Giuliano Naria: «Ormai sta morendo» 

ROMA — »Vi parlo eli mio 
manto per due motivi. Il pri
mo è elie mi sembra un caso 
emblematico del punto a cui 
può essere portato un uomo 
nella iua sofferenza, finita e 
ino-ale. Il secondo e che non 
voglio che muoia-. La voce 
ferma di Rosella Simone, la 
moglie di Giuliano N'aria (da 
otto anni in carcerazione 
• preventiva-) M incrina im
provvisamente reagendo a 
stento le lacrime. Comincia 
cos'i, con la sua drammatica 
denuncia, l'assemblea in un 
teatro romano dei familiari 
dei detenuti che presentano 
un dossier-carceri nel quale 
chiedono l'urgente sospen
sione del famigerato articolo 
90. 

Rosella Simone era torna
ta da poche ore da un collo
quio avuto con il marito nel 
carcere di Rebibbia: "L'ho vi
sto arrivare per la prima vol
ta su una sedia a rotelle, or
mai incapace di manovrare 
un passo. Pesa 48 chili, e irri
conoscibile. E non è solo la 
sua faccia ad essere cambia
ta, o il suo corpo: è la sua re
sistenza morale che ormai è 
distrutta. Fino a qualche 
tempo fa Giuliano aveva an
cora voglia di battersi per 
uscire dal carcere. Oggi non 
aspetta altro che di morire-. 

Cosi si muore di carcere. 
Come di carcere è morto, al
cuni anni fa, Alberto Buono-
conto, nappisla: incapace 
anche di apporre la sua fir
ma al registro di uscita il 
giorno della sospensione del
la pena per motivi di salute. 
Ma di carcere si muore ogni 
giorno, in silenzio: crisi di 
astinenza da droga, suicidi 
ormai a decine sono pane 
quotidiano dell'essere carce
rato. Sono pochi, pochissimi, 
i casi che vengono alla luce 
gra/ie ad una catena di soli
darietà che riesce talvolta a 
sfondare il muro del silenzio. 

Di questo e di altro si e parla
to l'altro giorno all'assem
blea dei familiari del detenu
ti che hanno già presentato il 
loro dossier a Pertini e presto 
lo porteranno a Strasburgo, 
alla sede del Parlamento eu
ropeo. Sovraffollamento, 
condi/iom di vita talvolta ai 
limiti della decenza che di
ventano ancora più insop
portabili con l'avvicinarsi 
dell'estate, regolamenti ov
viamente restrittivi ma che 
vengono interpretati diver
samente da carcere a carcero 
e assai spesso in modo del 
tutto arbitrano, un persona
le scandalosamente insuffi
ciente e costretto a turni 
massacranti. Questi gli anti
chi — troppo antichi — pro
blemi delle nostre carceri. A 
questo sì aggiungono le mil
le piccole e grandi vessazioni 
cui il detenuto e la sua fami
glia vengono assurdamente 
sottoposti. Ed è proprio qui 
che la piccola ingiustizia (ma 
che diventa drammatica per 
chi la vive) sì intreccia a un 
problema più grande: ha un 
senso oggi, e in che misura, 
mantenere in piedi la cosid
detta "errnergenza- nelle 
carceri? 

Sono ancora 782 i detenuti 
sottoposti all'articolo 90, e 14 
quelli -ospitati- (si fa per di
re) in quelli che ì detenuti 
chiamano •braccetti della 
morte». Quasi ottocento per
sone, insomma, per cui sono 
cancellate, di diritto, tutte le 
norme definite nella riforma 
carceraria. Sui tavoli dei 
giudici del Tribunale ammi
nistrativo regionale del La
zio è arrivato in questi giorni 
un ricorso di tre persone de
tenute da quasi due anni in 
stato di stretto isolamento 
(cioè meno colloqui, meno 
lavoro, meno corrisponden
za. divieto di tenere con sé 
libri e giornali). Cosi in un 
altro documento un detenu

to racconta la sua prigionìa 
nel -braccetto. dell'Isola di 
Pianosa: -Sono consentite 
sei ore ih aria alla settimana 
in un cubicolo di 10 metri 
quadrati. Nella cella c'è solo 
un lavandino, un letto e una 
turca, l'acqua è comandata 
all'esterno dalla guardia. 
Tutti e sette all'arrivo siamo 
stati spogliati e pestati ripe
tutamente durante e dopo la 
perquisizione. Non essendo 
consentito il detersivo da ol
tre un anno puliamo la ga
vetta con la mollica del pane. 
Si ha diritto ad un solo collo
quio al mese attraverso il ve
tro blindato completamente 
sporco così che non possia
mo neppure vedere bene i 
nostri congiunti-. Questo è 
oggi il carcere: non per tutti 
certo, ma per moltissimi. 

Qui a Roma, il 29 prossi
mo, ci sarà \m avvenimento 
eccezionale: per la prima vol
ta in Europa un gruppo di 
detenuti comuni organizza 
nel carcere un convegno sul
la propria condizione e su 
quanto può e deve fare la co
munità esterna per integrare 
il cittadino detenuto. Ci sa
ranno nomi importanti: poli
tici, magistrati, giuristi fa
mosi. È una prova di forza 
grandisisma che viene pro
prio, paradossalmente, dalla 
parte più debole della socie
tà: da quelli che stanno -den
tro-. Negli stessi giorni il mi
nistro della Giustizia Marti-
nazzoli dovrà decidere se 
prorogare o meno l'applica
zione dell'articolo 90, mentre 
dovrebbe finalmente andare 
in aula, al Senato, il testo di 
legge unificato (che compen
dia cioè le varie proposte dei 
partiti) sulla carcerazione 
preventiva. Si vedrà allora se 
davvero quelli che stanno 
fuori avranno il coraggio ci
vile di ascoltare, ma davvero, 
quelli che stanno dentro. 

Sara Scalia 
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Oggi a Vinchio d'Asti 
i funerali di Lajolo 

MILANO — -Ricordati che non è la politica pragmatica che 
fa la rivoluzione. Ma è la poesia ed è l'uomo che fanno la 
rivoluzione-: con queste parole, le ultime pronunciate in vita, 
la figlia Laurana ha voluto ricordare Davide Lajolo, morto 
all'alba dell'altro ieri, a 72 anni di età. 

L'ultimo saluto, nella camera ardente allestita in un salo
ne dell'Unità (di cui Lajolo era stato direttore per un decen
nio) l'hanno recato compagni vecchi e giovani, uomini di 
cultura, molti giornalisti. C'erano tra gli altri il sindaco di 
Milano Carlo Tognoli, il segretario socialista Finetti. E poi 
Giulio Nascimbeni che ha firmato anche a nome del direttore 
del -Corriere della Sera- Ostellino, il direttore del «Il Giorno-
Lino Rizzi, Vera Squarcialupi, Raffaele Fiengo del Consiglio 
Nazionale della FNSI. e poi ancora Gisella Floreanini, Nina 
Vinchi, segretaria del Piccolo Teatro. E tanti altri compagni. 
guidati dal segretario regionale del PCI Gianni Cervetti, del
la Di'ezione, insieme con vecchi partigiani, lavoratori, stu
denti. Il vicesindaco dì Milano Elio Quercioli. nella comme
morazione funebre, ha definito Ulisse -uomo di grandi affetti 
e dì grandi amicizie, di grande umanità-. 

I funerali di Davide Lajolo si terranno oggi alle ore 10,30 a 
Vinchio d'Asti. La delegazione del PCI sarà composta da 
Piero Fassino della Direzione, Piero Borghini, vicedirettore 
de .l'Unità- e da Fabio Mussi del Comitato centrale. 

Dopo la sentenza del TAR 

Gaso Vitalone, 
il CSM 

polemizza 
col ministero 

L'avvocato dello Stato favorì il ricorso del 
senatore de per volontà del guardasigilli? 

ROMA — Sul -caso Vitalone-
scocca un'altra scintilla po
lemica: s'è scoperto che il 
ministero di Grazia e Giusti
zia ci avrebbe messo del suo 
nella recente decisione del 
Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio di an
nullare la solenne -bocciatu
ra» del CSM del discusso se
natore de come magistrato 
di Cassazione. Il ministero 
avrebbe praticamente scon
sigliato l'Avvocatura dello 
Stato a costituirsi in giudizio 
pur difendendo l'operato 
dell'organo dì autogoverno: 
questa rivelazione ha ani
mato la seduta di giovedì del 
Consiglio Superiore. Esami
nando in -plenum» gli atti 
del processo infatti i consi
glieri hanno trovato uno 
sconcertante ed inedito do
cumento: l'Avvocatura dello 
Stato, in vista della prima 
udienza del TAR fissata per 
il 4 aprile, si rivolse al mini
stero con una lettera ufficia
le che è agli atti. Chiedeva: 
dobbiamo resistere o no al 
ricorso presentato da Clau
dio Vitalone? E aggiungeva 
che quest'iniziativa sembre
rebbe da escludere, stando 
ad una nota dello stesso mi
nistero del 23 ottobre 1982, 
all'epoca in cui guardasigilli 
era Clelio Darida. «In difetto 
di Vostre comunicazioni ci 
asterremo-, concludeva l'Av
vocatura. 

E comunicazioni, stavolta 
da Martinazzoli, non dovreb
bero essercene state. Con 
quali risultati? Dell'accogli
mento del ricorso di Vitalone 
da parte del TAR già si sa. 
Non si sapeva invece che, in 
sede di -motivazioni-, la giu
stizia amministrativa ha 
preteso in questo caso di sta
bilire un -precedente» che 
vien ritenuto grave dai com

ponenti il CSM: dice infatti il 
TAR che il Consiglio, nel va
lutare i «curncula- dei singo
li candidati alle promozioni, 
dovrebbe limitarsi a prende
re in considerazione non l'in
tera carriera, ma solo l'ulti
mo «pezzetto- immediata
mente precedente, in questo 
caso non i fatti e i misfatti di 
Vitalone giudice di Tribuna
le o di Procura, ma solo i 7 
anni di magistrato di Corte 
d'Appello, che, per l'appun
to, preludono allo -scatto-
verso la Cassazione. 

Nella sentenza si possono 
trovare anche alcune -perle-: 
il TAR dimostra per esempio 
di aver idee confuse circa 
l'attività e la struttura del 
Consiglio Superiore. Uno dei 
consiglieri polemicamente 
ha rilevato: -Scopriamo oggi 
di avere, persino, un vicedi
rettore.. In questa singolare 
maniera la sentenza su Vita-
Ione definisce, infatti, il vice
presidente Giancarlo De Ca
rolis. E persino di non cono
scere la distinzione tra un 
provvedimento di -trasferi
mento d'ufficio, ed un -prov
vedimento disciplinare.. 

Dal Palazzo del Marescial
li, così, è partito un -telex» 
all'indirizzo del ministero, 
che dietro uno stile formale 
nasconde molta «vis polemi
ca»: si chiede dì sapere se e 
quando la sentenza del TAR 
è stata depositata, in modo 
da evitare che, in un simile 
contesto di «distrazioni., si 
lasci trascorrere il termine di 
60 giorni per proporre impu
gnazione davanti al Consi
glio di Stato. Frattanto, la 
quarta commissione del 
CSM si riserva di decidere in 
breve tempo nel merito della 
vicenda. 

Vincenzo Vasile 

Donato l'ultimo discorso 
di Berlinguer alla Camera 

ROMA — «Come segno di omaggio all'illustre parlamentare 
scomparso», il Servizio resoconti della Camera ha donato alla 
famiglia Berlinguer, a Nilde Jotti e al presidente del gruppo 
comunista Giorgio Napolitano copie della registrazione ma
gnetica dell'ultimo discorso pronunciato dal segretario gene
rale del PCI nell'aula della Camera: la dichiarazione di voto 
sul decreto-bis contro la scala mobile, espressa il 23 maggio 
al termine della durissima battaglia parlamentare. Al presi
dente della Camera la registrazione è stata consegnat-i dal 
capo-servizio resoconti, dottor Cesare Drunelli. Nilde Jotti ha 
ringraziato manifestando profondo apprezzamento per la si
gnificativa iniziativa. 

Nilde Jotti riceve i nuovi 
direttori Sismi e Sisde 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto 
a Montecitorio in separate udienze l'ammiraglio Fulvio Mar
tini e il prefetto Vincenzo Parisi nuovi direttori rispettiva
mente del Sismi e del Sisde. Nel congratularsi con loro la 
Jotti si è dichiarata certa che i servizi sapranno essere in ogni 
momento all'altezza dei delicati e fondamentali compiti della 
sicurezza nel pieno e costante rispetto della Costituzione e 
delle regole dell'ordinamento repubblicano. 

Sigilli della polizia al primo 
telefono «sexy» d'Italia 

TORINO — Da giovedì sera il numero telefonico 724.847 di 
Torino risulta sempre occupato: Il telefono a «luce rossa» 
(quello al quale «sospiravano, a pagamento alcune donne) 
non potrà più squillare. La sesta sezione della squadra mobi
le ha posto ì sigilli al sex-shop «Carpe Diem» di via Marco 
Polo 23 e sequestrato materiale e pubblicazioni di propagan
da. Il titolare della società. Carlo Telmon, è stato denunciato 
a piede libero per violazione dell'articolo 528 del codice pena
le ossia per «il commercio clandestino e pubblicazioni contro 
la morale-. Insieme al Telmon sono state inquisite alcune 
persone le cui generalità non sono state ancora fornite dagli 
inquirenti. 

Riforma USL: inidoneo per i 
sindacati il progetto Degan 

ROMA — L'iniziativa del ministero della Sanità per la rifor
ma delle USL è stata considerata «apprezzabile» da CGIL, 
CISL e UIL per il fatto che parte dall'esigenza di revisione 
della rifornia sanitaria, ma «inidonea» a conseguire efficaci 
risultati. È questa, in sintesi, la posizione «unitaria» che 
CGIL, CISL e UIL hanno definito sulla riforma delle USL. In 
particolare secondo i sindacati è giusto porre l'ordinamento 
giuridico e l'assetto gestionale delle USL come uno dei pro
blemi destinati a condizionare il futuro della sanità in Italia, 
ma sostengoo che tale configurazione giuridica va affrontata 
e risolta in 6ede di legge quadro delle autonomie locali. I 
sindacati inoltre si dichiarano contrari allo scorporo dalle 
USL degli ospedali ultraregionali e quelli dimazzati e di 
assegnazione di nuovi compiti al ministro della Sanità in 
tema di controlli e di poteri Ispettivi e sostitutivi. 

Il partito 
Rinviata assemblea CESPE 

L'assemblea per la costituzione della Fondazione CESPE 
prevista per il 25 giugno è stata rinviata a lunedì 2 luglio alle 
ore 10. presso il Residence di v. Ripetta 2 3 1 . 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 26 giugno alle ore 9. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocato 
per mercoledì 27 giugno alle ore 16. 

Prima Linea-CoCoRi, la corte non interrogherà di nuovo Balducchi 

Milano, dopo la «consegna delle armi» 
nessuna conseguenza sul processo 

Respinta la richiesta avanzata dal Pubblico ministero e da uno degli avvocati - Gli imputati potranno parlare di nuovo 
prima della camera di consiglio - Oltre al cardinale Martini anche la Prefettura informata della consegna? 

MILANO — La storia del
l'ingente quantitativo di ar
mi consegnato al segretario 
del cardinale Carlo Maria 
Martini ha avuto un seguito 
nell'udienza di ieri del pro
cesso -Prima linea-CoCoRi-. 
11 PM di udienza, al quale si e 
associato anche il difensore 
dell'imputato Ernesto Bal
ducchi. avv Franco Gandol-
fi. aveva chiesto, come si sa. 
la sospensione (icilu discus
sione per procedere all'inter
rogatorio col Balducchi. as
sente dall'aula :Ì"..I prt-etite 
nel \ ionissimo carcere eli 
San Vittore 

Per la Corte, presieduta 
dai giudice Antonio Marcuc-
ci, non esistono, itv.eoe. g'.i 
estri mi per Li sospensioni 
gi.iccné -la richiesta stessa t 
formulata innanzi tutto sul
la base di eli ::.• r.tt clic r.o.. 
consentono d: ni*.r.t.tit.ire .t 

armi rime nute come facenti 
parte di quelle di cui è causa 
e, peraltro. cv.c in seguito \ c -
nisse da talune parti denun
ciata la suddetta identità la 
Corte non potrebbe comun
que che prenderne atto senza 
necessita di ulteriore altn ita 
istrutti,ria. tenuto conto che 
ulteriori dichiarazioni degli 
imputati sono previste alla 
fine della discussione e pri
ma che la Corte si ritiri in 
camera di consiglio. Nulla 
infine impedisce agli impu
tati d; i.ir pervenire alla Cor
te anche prima dichiarano™ 
scritte in merito alle armi. 
dichiarazioni che ovviamen
te saranno .uquisite ag.i .it'i 
del proces-n-

Dur.c.'.iL. la richiesta IH r.e 
rigettata In altre parole, la 
Corte dice che non vi può t s-
.-r ri .'t rit ;«M chi li armi sj.i-
r.o prò; rvj c'-elli etcì CcCo-

Ri. Fa capire, altresì, che vi
sto che gli ex terroristi han
no privilegiato la chiesa, rei
terando la loro sfiducia nelle 
istituzioni dello Stato, la 
Corte non ha alcuna inten
zione di esorbitare dai propri 
obblighi di legge, induccndo-
si a indagini che. in assenza 
di elementi di inequivocabile 
pertinenza col processo, 
spettano ad altri uffici giudi
ziari. e cioè alla Procura. 

Di altro avviso e il difenso
re di Balducchi. da noi avvi
cinato dopo un colloquio col 
proprio assistito. -Si voleva, 
noi e il PM — dice l'avv. 
Ganrio'.fi — «-he la Corte 
ascoltassi o iesto H'jno di 
paci:ica7ior.t • Il legale 
prtar.nur.ci.i un documento 
alla Cor'e (in dettnuti di 
questo proci s-o ;:i cui ver
ranno espressi £h ir/cr.di-
nur.ti >i.i M^r.iticato della 

Due arresti a Venezia per evasione fiscale 

Tanti milioni nascosti al fisco 
In galera dentista e tecnico 

VENEZIA — Due pre»:f*-mr.i-
51 i, un dentista e un od>int:cni-
co. «ino stati arrestati a Vene
zia della punrdin di {manza |H-r 
evasione fWs!e S< r.o i primi in 
Italia, nella loro categoria, a ca
dere nelle madie della le.̂ ce 
n.516 del 19^2 meglio nnta co
me la legjre -rr.ar.rtte ap'i evaso
ri». 

Gli arrestati sorto il dr. Ros
sano Da Lio, di 3) anni, e l'o
dontotecnico Ercole Mnrnetti, 
di M anni, entrambi re-ider.ti 
sulla terraferma \rnrziar.a. 
L'operazione che ha condotto 
all'arresto dei due prole—••.e-r.i-
sti è stata illustrata ieri ne! cor
so di una conferenza stampa, 
predente il generale i.-ptiti.re 
per l'Italia settentrionale delia 
guardia di t1r.3r.2a Palar.dri, i 
comandanti della zona veneto 
tridentina cen. Lo Giudice, del
la leeion?m Venezia col Spezia 
e delnucleo regionale di polizia 
tributaria col Keali. 

1-operazior.e e nata nell'am-
bilo delle nuove norme d:-p>>-
sie dal comando generale delia 
Guardia di Finanza pt r le- quali 
il nucleo repi'nale di polizia 
tributaria di Venezia ha inten
sificato la >i:a azione di control 
lo nei confronti di quelle cate
gorie di contribuenti che. an^he 
alla luce dei dati pubblicati dal 
niir.i.-iero delle finanze, tanno 
sir^cre fondate perplessità in 
crdir.e alla attendibilità della 
loro posizione li-cale 

I due profe«:or.i-Ti arrestati 
avevano ottenuto il condono 
per le posizioni liceali pnre
denti al V3s\. Per que-t'anr.o. 
cioè d 19S1. la Guardia ò: fi
nanza ha accertato j car.co di 
entrambi una eva-.or.e calco! i-
ta tra i S?A) e i 3V> milioni -ulU 
ba^e imponibile. Tuttavia l'ac
certamento, ancora in cor-o. 
potrebbe risultare di una citra 
superiore. 

L'azione è «tata po-sfr,i!e 

f.r.u;e a! meccanismo della led
ile che li «-si subito l'inizio del
l'azione penile e surre>siva-
nu-ntr d« quella amministrati
va L'arresto e discrezionale e 
prevede, pi r questa frode fisca
le. una pena da 6 mesi a ó anni 
di carcere e-d una multa da ó a 
10 milioni 

I,i Finanza ha potuto scopri
re gh armici mes.-i in atto dai 
due proie.ssionisti grazie ad una 
i.«pezione condotta nello studio 
di cui e titolare ì odontotecnico 
Morr.etli in vi 1 San Dona a Me-
i-ire. s.ud'Oihe >i avvaleva an
che dell'opera del òr. Da Lio. 

I due arrecati — che r.e l̂i 
anni precedenti Avevano bene-
tu iato del .cindi.no fi-cale- — 
neli'M avevano denunciato un 
imponibile di circa liX) milioni, 
mentre la Tributaria ne avreb
be accertati qua-i 4ta.>. Gli arre
stati denunciavano minori gua-
da;n- accrescendo artificiosa
mente le spr«e. 

- . >& 

^ ì 
' . jgA -'-osa 

MILANO - Alcune delle armi consegnate da uno sconosciuto 
alla Cuna 

Poligono dei Nebrodi, 
i militari espropriano 
acquedotto ai pastori 
PALERMO — Kischnno di \eder-i togliere persino l'acquedotto. 
reftntemente costruito dopo anni di attese, i cittadini di Caronia 
un piccalo centro siciliano >ui monti Nebrodi. in provincia di 
Mes-ina E ÛS-Dia una delle conseguenze della decisione deile 
autorità militari di avviare la procedura d'esproprio per ben 6o<JU 
ettari di terreni (che interessano mille allevatori e coltivatori della 
zona) per la reahzzazu.ne del rr.efapolifono militare dei Nebrodi 
che comporterebbe ulteriori espropri e l'estensione delle servitù 
militari per oltre ventimila ettari: l'acquedotto ricade, appunto. 
r.eila zona sottoposta ad esproprio II processo crescente di milita
rizzazione della Sicilia ha nella base di Comiso il suo principale e 
piii pericoloso riferimento, l'ultimo provvedimento delle automa 
militari non tiene conto della tene protesta di quelle popolazioni 
e contrasta nettamente anche con gli impegni assunti, e ancora 
non attuati, dal presidente della Regione siciliana Modesto Sardo 
e che prevedono la ricor.viscazicne del comitato misto Stato-Re;;o-
r.e per le servitù militari e la nchusta al presidente del Con-i;lio 
dei ministri di ridiscutere tutta la materia ri guardante eli impianti 
militari in Sicilia. D'altra parte, anche la commissione Ditela della 
Camera, accogliendo una richiesta dei parlamentari del PCI. ha 
decido di comp.ere prosiin.amente una visita in Sicilia per condur
re una indagine sul complesso della presenza militare nella regio
ne Q*-esta presenza ormai è diver.i.ta, come denuncia in un comu
nicato il PCI siciliano, insopportabile per l'economia e le condizio
ni civili dell'Isola 

b. m. 

consegna delle armi. Non si 
tratta — tiene a sottolineare 
il penalista — di una conse
gna a titolo personale di Bal
ducchi, bensì di un gesto col
lettivo, che esprime una vo
lontà collettiva. •Critichia
mo l'ordinanza della Corte 
perchè non coglie il signifi
cato assolutamente palese 
del gesto. Un gesto che ha 
coinvolto anche non detenu
ti, senza la cui partecipazio
ne le armi non sarebbero sal
tate fuori». 

In effetti, questo sembra 
l'aspetto di maggiore rilievo. 
Quelli fuori, infatti, avrebbe
ro potuto far un uso ben al
trimenti diverso delle armi 
micidiali. L'appartenenza 
delle armi alla formazione 
eversiva dei CoCoRi, inoltre, 
sembrerebbe confermata 
dalla lettera che lo stesso 
Balducchi inviò il 27 maggio 
scorso all'arcivescovo di Mi
lano. Xclla lettera, come è 
noto, si parlava di «segnale 
che affidiamo alle Sue mani» 
dopo la precisazione che «da 
Lei sentiamo rappresentata 
la sola ipotesi che elide i costi 
sociali delle trasformazioni e 
che possa, perciò, legittima
mente ricevere la nostra 
spontanea rinuncia alle ar
mi». Fra la lettera e la con
creta consegna delle armi 
passano pochi giorni. La let
tera è firmata dal Balducchi, 
che era un esponente di spic
co dei C0C0R1 e colui, in ogni 
caso, che. per sua stessa am

missione. si era tenuto una 
parte delle armi della forma
zione eversiva al momento 
del suo scioglimento. 

Probabilmente l vari pas
saggi della consegna delle 
armi sono un tantino più ar
ticolati di quelli descritti dal 
segretario del cardinale. 
Corre voce, ad esempio, che 
la Prefettura sia stata infor
mata in anticipo. Resta il 
fatto che tante armi, com
prese due Kalascmkov e un 
razzo per bazooka pericolo
sissimo (ne è stata ordinata 
la distruzione), sono ora nel
le mani dell'Autorità giudi
ziaria e non potranno più 
nuocere. La Corte, però, in
tende restare rigorosamente 
negli ambiti che le sono fis
sati dalla legge, che è quella 
dello Stato. Sarebbe fuori 
luogo, ovviamente, parlare 
di un braccio di ferro fra la 
Chiesa e lo Stato. Il cardina
le Martini, oltre tutto, non 
appena ha saputo del conte
nuto delle tre grosse borse 
dal proprio segretario ha 
chiamato la polizia. Talune 
affermazioni della lettera di 
Balducchi all'arcivescovo di 
Milano ribadiscono, però, 
una critica aspra e inaccet
tabile ad -altri», trasparente
mente identificauih nei rap
presentanti delio Stato. -Ad 
essi — scrive Balducchi — 
sarebbe inutile e dannoso 
dar credito». 

Ibio Paolucci 

Lettera di Imbeni 
a 39 sindaci: «Acuta 
l'emergenza-casa» 

BOLOGNA — lì sindaco di Bo
logna. Renzo Imbeni, ha invia
to una lettera ai sindaci delle 33 
marron citta italiane per invi
tarli a una nuova pre~a di fiosi-
zior.e sul problema della casa. 
Imbem afferma che .l'accumu
lo degli sfratti esecutivi rende il 
problema della casa uno degli 
aspetti più drammatici delle 
nostre città. L'assenza di prov
vedimenti che ccn.-entano una 
graduazione desìi sfratti e l'uti
lizzo di almeno una parte riel-
l'ir.ccnte patrimonio abitativo 
sfitto rende ia situazione ormai 
m-ostenibile La richiesta di 
adozione di provvedimenti 
avanzata in modo unitario di 
numerosi amministratori co
munali non ha trovato in tutti 
questi «r.ni riscontro alcuno rei 
programmi elaborati per far 
fronte all'emergenza». Imbeni 
ricorda poi queste richieste: 

i dalla normativa per l'obbligo 
, peri proprietari di oltre dv>eal-
I loggi alla locazione desìi appar-
j lamenti vuoti, misure fiscali 
| per disincentivare il diniego ad 
j affittare, potere ai sindaci di 
j assegnare allodi in caso di ina-
j dempienza della proprietà. Ojr-

pi. afferma Imbeni, la situazio
ne non è m'itala, anzi, è peggio
rata, imponendo una .nuova, 
decisa presa di posizione delle 
amministrazioni locali». E in
negabile. afterma Imbeni, l'esi
genza -di un pronunciamento 
comune sulla graduazione dccli 
sfratti e sull'ufo dello sfitto al 
fine- di dare una prima, positiva 
risposta ad una situazione che 
presenta gravi riflessi «ullecon
dizioni di migliaia di famiglie». 
Su questi temi, conclude la let
tera del sindaco di Bologna. 
dobbiamo sollecitare di nuovo 
l'impegno del governo e del 
Parlamento. 

Nadia e Renata Arcuno ricordano 
commosse 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

Milano. 23 giugno 1984 

Adolfo Sealpl'lli si unisce al dolore 
per la scomparsa del lompa^no 

DAVIDE LAJOLO 
Milano. 23 giugno 1M4 

Franco e Jolanda Rege-Gianas pian
gono la morlp di 

DAVIDE LAJOLO 
per quello che ci ha dato 
Milano. 23 giugno 1934 

Enio. Tina Vicentini. 1 figli parteci
pano al grave lutto per la scomparsa 
di 

DAVIDE LAJOLO 
Milano. 23 giugno 1984 

Silvia Garambois si unisce al cordo
glio dt Ha famigli? i" r la scomparsa 
di 

ULISSE 
Davide Lajolo 

ricordando ratlrnuonr che- sapeva 
deditare anche alle aspirazioni d n 
g.ovani 
Roma. 2.t giugno l''H4 

Ar-.iiri i i j e I.u gt Airaidi ricordano 
u.n J!!I*,IO 

ULISSE 
d.rettore <k- I Unita rt : duri ma in-
d.rr.enticabil; anni cinquanta 
Milano 23 giugno ]<<34 

M.»nna e Brur.i, in r.C'rd.j tiil tra
lci!». compagno 

SEKGIO FERRANTE 
v.ttc--crivonocir.qv~«nt.,m:la i:re per 
•1 Unr. j . 
->g'u<r.or'?4 

SERGIO 
il Tô . v r.v> di vita v*ra *̂-rr.pr<- vivo 
'.1 r.v/* I-j rm^Ii*- C e * *\i il f:gl;»v 
I* »te> M-iuro I • X -*ord..r.o - tu'li Sol-
tostrm.r.c. z0 rr.tU h:e 
23 g.us-.o 1934 

Ad -_r. «r.r.^ dalia frode del ccrr.pa-

SERGIO FERRANTE 
la marr.ma *si il p^dre seno anco»» 
addoloriti !.i saa memena sotto-
srnvor.o i o (ÀAJ I I T p» r -ì L'r.iU» 
23 g.ugno lfr)4 

* N M \ f RS1RIO 
:3-»>-I5T4 23-6-1944 
N»; decimo afirnv-ervar» della scum-
fs,rsa del caro ed ir.dirc.er,tK»rale 

ALDO CARNEVALI 
il t»rrp.» non ha wp^io li-nirr Io 
sc.-r.lt.r-oe U»r.stri-*di averlo {xr-
c_-o l-»rrà.—.-r.a l ev ire l> . il fr.teì-
lo. la (^ grul». i copiati i r.i[>jTi u i i -
'.arr.<r.T* ,.: pjftr.t: t„-!i le r.c&fdan-» 
ccn i ..tit'.-o e. «trr.jrt a chi Io co
nebbe e stirrò 
S Messa in sutfracn» dssrr-.ni «ubato 
23 e m alle ere S r.< Ila Cf/pei'.* del
le su.sre dtUt Cagnor.a 
oVll ini . 23 «nugno 1S:4 

Le compagne della Sezione Femmi
nile della Diri-none del ITI parteci
pano al dolore dei familiari (M-r l"im-
matura scomparsa della compagna 

CARMEN CASAPIERI 
e la ricordano per il suo impegno al 
Pailamento nelle battaglie e nelle 
conquide delle donne. 
Roma, 23 giugno 1934 

Alla famiglia V'aresi nel nome d< 1 
1*CI di Lanuvio esprimiamo profon
de condoglianze per la prematura 
scomparsa de! compagno 

FEDERICO 
(Pierino) 

23 giugno 19S-» 

I compagni dall'Unità si vt'in^onn al 
dclore di Marchi n U t* di KU.HTIÌ 
nt'I dolore per la scumpur-w* drl caro 
(.onipjj^no 

UMANO VALLICELLI 
Milano-Roma. 23 giugno lr'U4 

I j Sezione "I.i Causi. «iell'Unità-Te-
rr>ip-itlecipaal dolore dil la fam-glia 
per l'immatura morte del compagno 

UMANO VALLICELLI 
Mi Uno. 23 giugno lyd-i 

I cump.ij;nj dell'Ufficio Pubblicità vi 
Mungono a! d 'lori- di Ila rr.oj^hf 
Mar*;h- nta i- ci. 1 figlio RUIXTIS }-r 
1 improvv isa » ti i!r.r:î lL>ra morie dt 1 
compagno 

ULIANO VALLICELLI 
Milano. 23 fim^no !'• J.4 

I compagni dell'Ufficio trasporti 
Preparazione dell'Unità sono vicini 
alla famiglia nt l dolore per l'im
provvisa td immatura morte del 
compagno 

ULIANO 
in memoria sottosenvorvo cinquan
tamila lir«-
Milano. 23 giupno 11<S4 

D> pò breve malattia e m-srto il rem-
pj^r.o 

UMANO VALLICELI! 
ch<-da! 19^2 lavoravi al nostro gior
nale Nato a Ravenna no! 1933 S i n a 
iscritta K.ov«nii.sirr.o al Partito Alla 
m o < l # Margherita e al f.glio Rubens 
si stringono t corrpacni del! L'r.ita 
r.tl dolore p< r ur.j i* rdi'i eh- lave
rà ur, v i c t ^ r.f f li affetti di tuTti n i i 

M.'.ar.o. 23 g.u£-»o 1934 

^ • i O T W W M « a B a H ^ B H M i H I « » B 

A cinque anr.t dalla scarr.parsa ta 
moglie. Giuseppina, e • fi;,t Maria 
Paola e Pietro ricordano a quanti lo 
hanno cooosc;v,;o e g j hanno » oluto 
ben* ti corr.pagn« 

VALDIMIRO BUZI 
militante cr.rr.umsu fin dal 1KS 
partigiano, animatore di tante lcf.tr r 
so»toscmor.o H"i mila l.re rx-r »1 U-
mtà» 
Roma. 23 p.uf-.o 1C-.4 

I f.g'.i e 1 n pf t. r.cordano c>^ affet
to. m occaiier.e dtll'_r.r.iversirK>. il 
ccrr.pa^r.o 

SANTE DESIDERI 
e applaudono la bella t . i u r j dei 
Partito sottoscr.v rr.do cir.quar.tarni-
la lire per I* stampa f o m t r . i i i 
Roma. 23 p u p i o 1^-4 
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